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ILLVSTMssiMt ED ECCELLENTISSIMI SIG/tOSl 

ne Pittati estaaoubikarii ad pias causas. 



Ksiendo da acato Eccelle MI isi m0 Hagiitraio addi 39 dei 

„ W dotcre colla maggior sollecilndine riferir,- 'anni pi!, age. 
„ rolc e rantaggicso sistema possa ordinarli, e metterli in pratica 
„ uno ritardo, per dare uaa pronta loillluiione allò Scuole della 
„ Dominante, prima amministrati- dalla Compagnia di Gesù; cosi 
„ per la disciplina degli Studi , come per il numero de'Wsestri, e 
loro incombente ; " raccolsi milito le fone del mio porrro inge- 
gno per prestare obbedienza all' BE. W. sui punti assegnati. 

Si ageilicarono le mie prime considerali uni al comando di ri- 
ferire ilrrimu BMIojgiojo. 

Pianiti con inlta la licurcaa per base, chi- la Sapienia Puh- 
Mica risolata di fondare un" Istilnalone Letteraria, def6 ni ica pcr.au- 
laggioia quella che fa acquistare a' gloTanl i lami più appropriali 
a aner/ Impieghi, Be' quali dorranno esercitarli qn giorno. 

minare te condilìoni degli allieti , che concorreranno a tali leu ole, 

nere , scoia riconoscere prima il grido che tengono in una cittì 

neramente qncgl' impieghi, che sarà tino ai grada loro proporcio- 

Til esame mi offerse alfemiero nel caso presente nn aggre- 
galo di gtorani per lo pìh popolari, alenai pochi citili, ma di ci. 
««ralle fortune, o di famiglie aggrarate da numerose ngliuolanie. 

Conghìellnrai perciò con la sperìenia de' ratti redutl pel pas- 
salo, che il maggior numero dorcsse nn giorno esier bisognoso di 
procacciarli impieghi con la facilita della peana , con le operaiioni 
aritmetiche , con qualche piccolo Iranico, e molti con qualche pro- 
cimi, 1 qnali si daranno, chi alla (ita cecini astica, ehi alle farcen- 
do forensi, 0 della medicina. 
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CoQDicemi donirnc de 1 .oggetti, e «aghltltan frgPjrfffegU 
«'qalll prob.br Imeni e ti Tolgerinio un giorno, furono i dui punii, 
nc'ipiill nani nidi 1* mente Muore per far scelta di delirine, 
che incanuniniuiera gli allteri Ulimlnitl ■ aaltclemi olle uloni, 
che Intripren donneo , e che direnerò nella itene tempo gtoTÌre 
tinto il miggior nomerò, quinto ■ <raeUI, che telettero Inoltrarti 
-elle diTioe oriente , a pretenUrri ilT Unlrtriill pei le leiJonJ le- 
gili e di medici». 

Con tali fitte ba oidi» il liittaa di tiadl ch'ora mi do r ono- 
re di pretentire ill'EB. TV. 

Biiiegno prima le dottrine dfiUnte id ui ad ima iccompi. 
gnite ognuni tetto tintila di tommuie dalle ragioni , che mi fe- 
ltro credere (iter quelle le più Tintiggioto ali* comanditi luti- 



TAVOLA 

BELLE SCDOLE IS GEKEEAI.fi 



I. In rotte I» Scuole, i maaitn» aillc primo f> un Indicibile 
Hurdu unto all'opera de 1 madri, quanto tir Intel 11 gnu degli w» 
lari, r entrarrl, che oociti lanno uni «per leggere con francliei- 
ti, e lerirero con eieoreaa ò"o«nlo • di uni, QoeXo difello mi 
Tece legnare osa Scuola preliminare 

Di Leggere, e Scriverè. 

II. Ogni conditene di gente. In qu.l ai roglll impiego acca, 
pala, arri biiogno di trattare de' ino! intere»), o degli altrui con 
pronta e chiara dettatura nella propria lingua i tema intendere la 
quale al fa un lentiHinw program nelle ttndlo della latina . Qur- 
■lo principio mi diede la 

Grammatica Italiana. 

III. Hon t' t arte neeeiiaria, n^ da diletto , che non cai! un 
sommo bendilo dal bnon gotto nel ditpgno. ITon tolo pittura, 
tcnJlnra, arehiletlura citile, militare, e nautica, ma drapperie, M- 
iellaml, «mmoblgll amenti, ed Infoe Inori d'ogni lorto ne polloni! 
trarr* eorreiione, garbo e miglioramento. Da eib naiee la luperlo- 
riti falcono Kulan! lopra V altro nelle mulhltire. Ho notato 

// Disegna. 

IV. Ognuno arra blioi.no tanto per Ih quanto per alimi di 
uprr calcolare con licurexu ; 0 di piti rema quella cognillunr I 
imponibile atamani in alcune operazioni meccaniche. Ho notato 

V Aritmetica. 

V. Agli KetletUltk), togliti , e Medici uri neccMaria la Ilo. 
tua Ialina. Ho congiunto all'italiana 



La Grammatica Latina. 
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combinati;, e de! calcolo la G cime! ri. . Ilo credulo eh* loMe'ben 
fallo accettarla in nna Scuoti ferale di carili, ; animalo ,ncl.e da 
■in Decreta dell' Ecce! kii ti ..imo Secalo del i53o, 8 Odobre, che, 
commiie, e .(abili „„ in,r 6 namc n jo pnbblico di matematica in Ve. 
"-'■a, con qa-Mt lapidili ei 



iaclifc Ira le Ari! liberali qnelle lopra Iglio d. 



„ li non li ,ede frodo aleno, perche in tal miniarla ani 
i. l'SBt, li dee con.enienicmenl* dar modo, che ih 
le Itilo in U dita arie ". Ho pcrrib mila li 

Gli Elementi di Geometria 

Per quelli, che non fonerà inclinali alla tìU ... 

*jH alni .indi delti di «opra, aerei ilabililo, che qui al 
ironearc lo lludio delle bnoae lettere, e condnigli |.er 
sr.i,. ,li cn -nirieni matematiche che guidane alla Scnol; 



fi.no, il che farebbe u 



ail'EE. VV. """ 

VII. 1. Sieri*, che ira», per | 0 pii, di pubblici r,iii,e di ma- 
nr-ggl di GoTcrno , non .cmbra al primo appetto acconcia ad no, 
Scola popolare. Ma cernie nrco»aria ad alruni per l'erodi.lone 
eecle.ia.llca, e legale ; e diveoedo tale i«r .olii . .e il prceetlore 
ri-alge le »n, rifl c „i 0n i al ro.lome e le rende In a,™, pe, dare 
«empi ten.ihili, ed efficaci di morale, l'ho giudicata Dna delle più 
opponi™* diicl|riine. 



Vedranno le E E. VV. pel «III ditpoiiaiene dell. Scagli, che 
io rmb falla Krrire In cambio de' Poeli, per 11 pio lodo faaàt- 
mento di applicarti 1 precetti di quelle lettere, che comnncrncnie 
•I chiamano nonne. Cob tali diienlont ha legnili 

La Storia. 

Vili. Lami che guidino ■ quella dlicipllni, e ienu I quali 
non .! pub fin un pino •Icaro in cui, nono le Mah Cronologi- 
che, e le GeopriSche. Ho notili 

Gli elementi di Cronologia e di Geografia. 

E 1 scemarlo i tutti una dittimi notiiia del gimto, dello in- 
gioilo, del bene, del mate, de'riaìi delle passioni: e qualche prìn. 
dpio de) Goterno circa li focieta lamigliire. Un decreta del iSS3 
i5 Ottobre, che ordititi udì pubblica telluri in quella Citta dell'E- 
lici, e dell' Economici , ditti quali, s «uno quelle le tue sapienti 
eipretiioni, <Mu' ultra /amili pai lama influir! mila rWigf C)w, net 
prirale cojoph, i net gùrmo itttt famigli, , m'incoraci a ic- 



Gii Elementi della Morale e dell Economia. 

IX. Finalmente dolendo tauro agli eeeleiiiitlci , o per ti prc- 
ticaiione o per allre pie In linoni db! glonre un di V Eloquenti., 
juanto agli arrotili, ed ■' medici, ho Doremi tra E ii immaouri. 

L'Arte Oratoria, 

Ho liicliti fuori l'Arte Poetica, di netaan aio alle necenili del. 
la ilta «ulta. Ho pero aperto li eia a' filanti Precettori di darne 
qualche liti tura di pitiaggio, e di far qualche aia della fanUiia dei 
Poeli, quando tratteranno dello lettere inani e della eloqoenia. Chi 
natie poeti lo tarli a fona, chi non uiice è meglio che non tenti 
n* etierlo per ano bene, e per l' altrui. 

Undici aono le legnate discipline, che dlipoite poi, come le rap. 
preterito all' ME. VV. nelle acaule anno per anno, lórmeriuno ante 
Ciani, 

I Culli, leggere, Scriicre, Aritmclici pratica, Dl.egnn. 

II Cuin. Grammatici Italiana. Elementi d' Aritmetica nume- 
rale e letlMile, ligure Geometriche lenii le dlKniiioni. Diaegiui, 



Tintomi obbligalo dopo quote li' Ctatii a rittego»? all' ke. 
VV. uni mia rintilloBc. 

Trattone la Oeomeirii, ed il Dlatgno, tutte le altre Diidpliue 
«no i qui orile Ire Ciani Ugnata, iene le incombente date dall'Ec. 
crinitissimo Sellalo a' M'adiri de' Sentieri . Se ciucile tiranno un 



Alla pitie Economica, perche ridona In onora Inali Unione alle 
iole Ciani Superiori, atrebbe u minlencre minor nnmern di Martiri. 

IV Ciassn. Proteguimonto nelle due lingue, e nella Geometria. 
Elemenli di Cronologi!, e di Geografi. Ditegno. 

V Cussi. Elementi di Storia. Bnouc Lettere folle eaierraiìoni 
fagli amori di Slori.. Dilegno. 

VI Cussi, logici, od Elementi di Morale, o d' Economi», 
o di Morale. 



ioti r]nfllo del Disegno. 



acriltl nelrintecnare: 
tpondenia Ire loro : non tirann 
.ccpoli. Ci ruote ehi libi, fot 



he il tulio ili toltopoito all'I,; 
.Toglieranno J allerire i mctoi 



miti dogli ittuali, noli l'andamento d'ogni Clatie, tia strettole igli 
etimi; ed abbia in tonimi li giornalieri cuttodia di tulle leoiier- 
vanie, che tiranno impone dalle leggi. 

Un'altra pertoni È nccctliria per leeogliere i polli, fargli in. 



«Ile repellile Ciani. 



Io fluì intcmia per lastre, e Htrreri uni S 
■ eonoicere le lettere, > formirle con li pentii; 
labe: pollone a quii] piccioli principi! mpplire 
le Scuole Elemeuliri che in mille luoghi della ej 



e ipogliali (ri poco d'ogni di 



fin dalle prime Leaioni don li diranno da lecere m.leric inn- 
Ull. Il Calediiimo minore del Flenrjr , o la Storia del Teilaniento 
rccehlo, e BOoto in eompendio licno lo loro lettore; e talora quel- 
li del Fonili ere ili ami nato, per far munire a quc'teneri orecchi la 
Storia della Religione, e le loie del proprio paeic : o lalrolln qui. 
che breie umarcio dello Spettacolo della Natura pur cominciar a 
conoscere 11 grandciia di Dio nelle nnlurnli produzioni. 

Il mac.tro 'otto «pieghi, ed interroghi. 

Sommo diretto ami , reità di tutte le In iti tuli cui i quella del. 
l'ocelipar le tenere, e ohoto memorie con iole, che non icrririnno 
mai all' uio dell! riti ; ami aaranno loro nocite. Mai non li nette 
in quello menti un'idea chiara delle cete, che reggono, o lentouo 

Ifon li da mai loro una preclu norione, almeno delle parti 
calerne del corpo, non delle parli della caia da loro abilita, non 
di animali, non di rcgellbili, non di linimenti d'irti. Entra tulio 
in que' teneri cornili come un „gn 0 , In cui eli OBsetli H reggo. 
no, e non ai Teggono: igGMndiieono legnando, jompre alMtlenli, 
dlupplicili, pih rienri del lille, che del .ero, che non >■ curino 
di H|xre, perche in cambio di .regHire li loro «criniti, e d'ip- 

Sara dunqne 11 Perno dello Krlrcra qualche Vocabolo pnaa di 
un buon Dizionario domeitico, d'irli o di colo naturili, o del di. 
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Il 

Qn->la dopo le ipiegiiioni del Maeitro ila anche imparala a 

df 11 ulte ip legati", e impania, fli'priml perni fili ipericnu di tut- 
ti gli (colarli quelli che non .tra uno abiliti, ilei» occupali negli 
tiertld detU di tspra. 

8'lniegnl poi a (ormate cor. bel modo lo Sg.,.e de'miaxrì t.n- 

per decloa, a diiporgli mila carta, agglnnger numero a numera, 
■eparire gli noi dagli aliti, ed altre podio, o plh (empiici operi, 
noni deli' aritmetica pratica. 

Richiedendo quella Ciane tante diligente, d'ascoltare Irlioni ad 
una ad uà», injegnare a profferir bene, dottare, rircderc, correggo- 

Dieci, e dodici «colar! per uno oaranno bene alitatiti: di pia rimar- 

Sc alcuni dogli alllori non ficeaisro il Irò, che qoeato cor», ■ 
•1 Fonerò ritenuti un solo inno di pili por addestrargli nello itile 
rpiito1a.ro, o noi far conti irrsbbero lumi hiiUntì per quilche'im- 
nego. 

■ > ■ ■.^ni.-^db.x- ... ■ - 

Qualità richieste ne' Maestri di questa Classe. 

Ciraltere ben formato : ipedila pronnniia , orlograCa corretta ; 
«pere di buone letlere, per far buona icelta de'peui da leggere, da 
icrliere, da imparare ; o iiper icegllcro nel principio le dcKniiio- 
ni piti a penata dell' età fauci ulleica ; pnienia per apparecchiarne 
bnon numero in un quaderno anticipatamente, per non aggrarirc 
■ diicepoli pareri in dllpendio di libri. 

Vantaggi contemplati in questa Classe. 

V wuefaiione alla diligenti, lo itimolo alla cnrioilta con le 
rose naturali i empiere la memoria di noilonl chiare, di rocaboli 
Italiani , e latini. Imprimere 1' Idee più a Tondo col dilegui) ; pron- 
te!» nel leggere, nello icrirere, nel numerare, per Facilitare il pro- 
fitto nello acoole che terranno, 
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II CLASSE 



Grammatica, a Lingua Italiana, Elementi 
a" Aritmetica numerale, e laterale, Formazione 
di figure Geometriche senza de/finizioni. 
Disegno. 

Il far comprendere i fonda mi: "li della Grammatica , e tpecill- 
menic Italiana ila la principato disciplina di ancata Clan;. 

ScrrirlnOD a eie le Oiaertaaioui del Cnrticelli, the nel ino com- 
pendio arguì le tracce del Buommalci, il pio accertalo de' Gramma- 
lici luUui. 

Pache delle delfini liom ai faranno di quella Grammatica impa- 
tire a memoria. Gli alici precetti gli tpiegU il Minilo, e l'appli- 
chi gli riempi in eiia copiali, e Iralli da linoni anlori. Ma petclii 
•ono tempre di iole, parole, apparetchi 11 Hacilio nel ibq mjaucnio 
qualche icnlenia, D inanima di morale luminoia, ed ciprea» bene 
per confrontarla al precello. 

.piegaiioni, e dal dlle-gno: e come nell' altra Dcélinaiioni dì nomi. 

Si legga, e iraiciira ogni giorno qualche squarcio dolio Spella- 
tolo della Haturt. o de s r Inietti , o oV telatili, a degli aaimali , d 
altro, ma li cornimi dalle cole più note. Vi l'aggiunga qualche lel- 
lera del Caro-, ma delle più Irci, e di negolii, e del Redi, 0 del 
Bonfadio, icriltori nalnrali, evidenti, e emdilioll, 

Sarebbe desiderabile qnalclie Haecolla di rito di lancimi! celebri, 
come quella del Ballici, o d'artiill famoii. Poh (Mere che il gonio 




del si-. laChapclIc. E' rero eh^non l'abbiamo ancora fra i tradot- 
ti, ma io foste decretalo per tale Scuola, ogni Libraio ne intrapren- 
derebbe l> editto ne. 
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ti Manin del Diiee.no Ìntce,nr.ra li form.iiione delle Ignee Gei 
metriche, iena dcflhddaRi, ma hI «olo nome. 

Non fo memione di far ancora icrìicte agli scolari cola alcun 
da si: Sarebbe an pronwicre a fatta «turili nudi di materiali '. 
dM obbligati a Tare quel che Boa nana il ««fondono, li djipennt 



la pratica detti balia, della 



Qualità richieste nel Maestro di questa Classe. 

Periti,.!™ dello acrlierc l'ali*», « de' tuoi prteelli. DI buon 
Itailo nelle buone Eellere. Imbiuto nell'Aritmetica numerale, e lei- 
ferale, e Geometria. ' 

Vantaggi contemplati la questa Classe. 

Conotccnta de'nreeetli Italiani per meglio comprendere al con- 
fami» qnelli della Grammatica latina. Auncrulon* alle frali italiane, 

eoi» la meni- all' aiteniW: dirimati' sii occhi, e la maon per a. 



Unione delta Grammatica Latina alVItaliana. 
Aritmetica, e Principii di Cronologia. 

Confusi» col cuore li, -en no all' E E, VV. tho aircl pia «lentie, 
ri di. ila qui I" laitflniiorie In due parti per proieguire noli' una con 
la Grammatica Italiana, e cominciare la ballai nell'altra. 

Potrebbero ncll' nna educarli quelli , che prenderanno la ila 
della Cliieia, i Legali, ed 1 Medici. 

Kell'altra j pili popolani, elle cercheranno alrrc profeuioni, alle 

do dWin.ccebiala upinione, eoo non siimi quella Miti icuola, in 
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cui non i Inirgnt 11 tlllnn, (a Indir confanti nella proctite Cin- 
te quitti dne Iniegnamentl. 

reprimi dna meri li r,r\ dui ripetizione dt' principi! Gram- 
rnltlnll italiani. congni in dog II «'Ialini, tacendone rilerire la dir. 
ferente, tegnendo i dettami del Compendili di Pattanti*. 

Ifon l'occupi intinto 11 memori. de' gloraueltl In altra che in 
dee [in ni uni, e coni ugni uni, inerbi, conginniionl, 0 «Un cai llgnl- 
nello Italiano. 

Segnano pei* Inumo §fl otiti eierclill di leggera, a triMtrire- 
le come primi, aggiungendoli qualche Tita brete degli «lori piti 
noli latini, a italiani . tnondola o da qualche Dizionario o da un 
Libretto, che porta par tìtolo I hu trilioni cronologiche t critiche 
intimali agli «lori plt f libri. Spello nelle «noie Binili li il no 
llbto di Virgilio, o nn' Ontiooc di Cicerone a memoria, lenu «et 
mai notbia degli lolort. 

Pillili i dne , o il pio i ire meli urlano i ciieepoli ammetti 
ad noi tradotione da parola a parola, ralendeti ne' primi giorni 
d' una mutimi atonia ù" nna, o dae linee, o d' nn periodo bml*- 
timo, che contenga un bel tentimento. 

ArroulKO d' imraltcnere quetto gravii.inio Mioiilralo con tali 
minatane ; ma non laprei deicrirere il melodo di tali traduaioni 
rerbilì più chiaramente, cita col fatto. 

Sia la icntenu dita por etempio i 

Btxtficltt fa ntgm, cura forgici lai UUurU , ptrdindn mi ornila 
al intu' panni ini. 

Si farà icriierc ietto ogni nomo, ad ogni rerbo 11 ligninealo 
Italiana, del nnme pero nel lolo aita primo, e del terno co]]' ini. 
nito; luciindo il pernierà al discepolo del ritmar* gli arrerbì, « 
gli altri rocaboll ini Dltionirio dal Miudoilo, di' è il pia brete, o 
11 mena diipendioto ; e li filici del tlconoicere l'accorda de' cui, 
e de' tempi per dire alla vertiono II rirolgimento Italiano. 

Qneito metodo prontiitlmo, e gii dne 00001! uiitiliuimo, ed era 
da molli autori d' Initltniionl leitcnirie iregliito In Francia, um- 
minitlrera alla icolire ona gran quintili di tocaboli latini., con 
le carriipondenie Italiane, ed al Prece Itore nna continui occaiiono 
di far interrare reggente ti! retbl, concordarne, o aliai f»lidii eter- 
ni, colia pratica, tenta tenergli In aria ini pteeeUi, che l' appic- 
cino alla memoria dopo nn gran cono di tempo. 

Quando 1 diieepoli ti .iranno coli matM qualche poco i! 
far» lo licito ewciiio ini Libro inlilolito : sVfrela. e pnfault 



jtuctoriiai Jtimrlm ; nel principio di faciliiilma alntaitb. pli ele- 
gante andando aranti, e pieno di morali otaerTMioni. 

La Stadio delle Geometria delu in cornimi ite nel principili di 




mantener .ira ]' alteoiloue digli Studenti , io non tapre! «Digerire 
il piti a proposto delle luitltoiioni del toprinuomlnito la Chlpcl- 
le. Tulli ì principi! ri e'iaiegoano con In pritlei iwn, oltre in- 
Unite ouerruloul latto ripiene d- immuei tramenio, «fu, o di 
e Udì amento. 



Qualità richieste ne' Maestri di questa Classe. 

Sommi eogniilone delle due Ungo*. Profondo aaperc, e facilita' 
ó?lniegnire nella Geometria. D no n g mia nel fare icelta degli «piar- 
ci da leggere, e Iraicrirere pio facili, e più applicabili alla adoni 
dell* Tito. 



Utilità contemplata in questa Classe. 

Il dirouamento oella llngna latina. Qualche pratica d' imo. 
ri, di tempi ne' rpiali rlliero , de' pud e do' gorerni lotto a quali 
fiocinerò, 0 dell' opere loro pio iti mite. Mementi della Geometria, 
oltre la mira alle Arti, per poter intendere la deicriiionc del Glo- 
bo, della Sfera te. per li principi! Geografici nella Stuoia, oboief- 

IV CLASSE 

Proseguimento delle due Lingue. Elementi 
di Cronologia, e di Geografia. 

Dorrebbero i Gianni per gli ciercìiii palliti arere acqciitato 
nna anSciente cognliiono della lingua notiti, quale lume della la- 
tini, o preli gli elementi dell' Aritmetici, quelli della Geometria, 
empiuti la memoria d'idee direno, od acquimi» coli' tuo del leg- 
gere, e del traieritere, e delle oMEnoiiuul qualche pratica dello 
.(ile. 

6' aggiungi in quella Ciano qaalche tema per farli comporro 
io Italiana, 

Una narratone , la dcieri.lono di qualche loggetlo imparato 



■ B 

% nelle detnliloni , e rjlOMo dal disegno ">a l'argomento. Hi topri 

tutto s'adoperi.ir. nello alile haAg/lm, e tutto aia ir. forma di di*. 

quali un carreggio fra loto di propone, * ritpoite. 

Nello correzioni il gaudi I' ortograi» , e notiti «opra Inlto 
l'onorili, e )' efiettaiione. 

Serrino per leggere In questa Scucii le Oaiertaaioni del Hedi 
•agi' lineili. Duelli lolle Vipere, ed 11 piti tolte raccomandato libro 
dello Spettacolo della natura. 

Noterei qui toleutieri qualche Conunedli itali arri icriUi con 
purissima dicitura, e facilini di dialogo, tua eon.erreub. prima ri. 
purgarne qualche mietila del coltami. Uni giudicali c piccioli 
raccolti aarebho utili»imi. Kob ri .ano dialoghi più familiari . e 
questo alile e li baie di lutti. 

Si proseguirli col latino. Si dira principio alle mdmlonl del- 
le Lettere di Cicerone, a delle Vito di Cornuto Nipote. 

Apparecchi il Macino molti stelli , ma bravi squarci di poeti 
latini per li memoria, e per fargli traicrliere, Gli farà prima in.' 
tender bine con la aplcgatione fatta da lui i in, d dati in 
iterino, itnepnerl a recitargli con intilllgenia del Mutimeli Lo ; e 
di mano in mano aplrghi le regole della froiodia. 

Lo Studio fatto negli Elementi dilla Geometria mette hi iltato 
di cominciare le prime leilonl lui Globo, e mila Sfera, e d'intro- 
durre I discepoli alla Geografia. La Grammatica Geografica * il 
libro piti .limato, e più profilteiolt. Vi •' aggiungi 11 Diiionario 
Geografico. 

Si dia anche igll Allieti una tintura dilla Cronologia , iute, 
gnando loro le dìflnliionl delle ere, epoche, periodi «• « facendo 
loro conoteere (inetti maggiori diriiioni, e ■ coni degli anni dal- 
l'ooi all'altra ni Compendio della Storia del BolJOet, o a" altro le 
ti foiie più bitte. 

Qualità del Maestro di questa Scuola. 

Doari exerc perito non tolo delle due lingue quanto a 1 prece!, 
ti, mi uomo di deltitun facile, ed ciprellita, naturale, e correi, 
la. Scnaa quitta quali!* non può introdurla ne' Dllcepoli. AhUi» 
cognlaìone delle Carle Geografiche, e delle Tarole Cronologiche. 
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Vantaggi contemplati in questa Classe. 



La r É dl iti di eiprimeie ogni com in daiutnra domenica. In 
qui nelle educaiioni liiieunU, e piti uccellarla In tulle te Faeeen. 
de itili tiu di qualunque nllra . Cronologia , e Grugnì i meo i 
due lumi della Storti. 



V CLASSE 
Buone Lettere, Elementi di Storia, e Logica. 

Le ilndio che mei ferii in quella Cium nelle Scuole amili 

elle, nello ipicgir Cicerone, Virgilio , CMdio, col mio Sur delle 
■Ole «game. 

pef la prete, Hp)> I falli di Celere, di Calili»., de 1 Creili, che non 
il unno , e (let la poeti a Succino l' elegie, e lutti gli libi poemi 

qua rellconia, eoeUl inlerregaiione, del nòttua continuo ricreili» 

Ogni le-gcro ricordo tulle figure per upOM i nomi Leni : 

iffcllaiieno. P 1 

due generi pili n eccitarli nel cono della riti; deve li pub meglio 
impartirgli, che nell' Inerii' 

Annuo gii dato una linlnra dell' nni.emle, .1 Tiri me nella 
Ipirgailoue dì Cintimi , di fioro, d' Eulroplp, del Compendio di 
Giambatiilli Veri. In quelli l'acqaiilera un'idea delle coso de' Bar- 
lAri, de'iiomanl, e della Repubblica di Vcneiia. SI cominci da 
quella, e Glutine ila P ultimo. 

Sem per la memoria truilehe bre»l Oratioue di Silluitlo, di 
Tacilo, di Cunio, di Titillilo. 

Le hanno raccolte 1 Fraucc.l con una •«flou del Mille-I. Chi la. 
EMM lo licito con lina teninne felle , e chiara italiana , darei,, 
bc grande stile all' Iiiilimiioiic ; minimo le >' ^ciungeiie ói ititi 




■ inalthP Ducono degli Sion ci italiani, ti» i anali icno ]. feri., imi, 
e [.inni di Corta crocili che .i leggono Bell' antica Sieri* d' Europa. 
Dìi di pauargio » Prece Kore nnalchc notili* della nnbka- 

lo Diiionario Hitolgglco , o la Sigila degli Dei dell' Hardion , che 

Oppongono i Mmiri comuni, che sema ta Poeii» 1: fanti) il 

Le riscaldino ed accendano c6n idee egualmente me , e elle 
■aianno (li il Intere, e pib eonneiv allo ittiJio della Storia. Scel- 
gano alcune llmrillonl di pili ore, che li troia nn nelle Vii" de" Pit- 
tori, aclltle dai Vaiati, dal Haldinncci, dal Bollori, dal Cali ; in 
certi apparati di feste ]*r Principi , nelle gnali colla lincia conte- 
nuta, l'impara l'uniti del iDgecllo, i urli gradi del maneggiarlo. 
Io paglioni che vi li ciEriinonn, le Lclletle, c le coniare de' difilli, 
oltre le maniere elidenti degli Ieri Limi. 

Toeea al Prcceltore Inno la «cita anice ipatamente, finche, nl- 
enno Taccia iplalehn raccolta, e la Itampi. 

Pei leggere leniil il Compendia della Storia dcll'Hardion, Ila. 
dalla e pubblicala. 

Il Precctlore rivolga le ine eontideratÌDni alla morale: laici 
le politiche, che in qncita Inllitniione nnjla importano ; e per caei- 

pnl ripetala da sì, e da unalcnriD degli Scolari più Ingegnoli. 

Ifon ha mal inclito do' temi latini. Qutila loililuiione è p«-r 
intendere gli IcrlHori. Sa lalnno mlemu eiercilarai, il Maejtrn dia 
la Iradmione italiana di qualche linon polo latino, senta ICS. 



Qualità richieste nel Maestro di questa Scuola. 



Utilità contemplate in questa Classe. 



Dieoitare per 1' elutrnciixa, e per la morale. 



Ficaia lo •ietto «opri alcune Omille di S. Ballilo , e di San 
Gregorio Nailanieno, eh' mondo itati allenti ne)]' Accidenti Ale- 
siate, il niellino «'migliori «emplari, e tona nlilltiim! alla re- 
llglone, e .11. diclini cedei.*.. 

Per r Imllulonr trarrà I' argomento In icgreté di quatehe òt- 
■ Imo Aniorc, ori di un' doralo, ori de' falli, a poco a poco delle 
ccafatailonl, c delti conclusione ; ma prima che I dllcepoll matti' 
no miao a veruna pirte, il chiederli che presentino un hrere • ora- 
rti irlo per ognuna di quel, che Intendono dire. He ne fari emme ; 
poi •) metteranno a comporre ; poi il confronti la loro dettatura 
coli' originale donde fu tratto l'argomento, moitrando 1 iantaggi 
dell' «emplire, e lodando citi I' iTene nguiglialo o ruigliorate- 

Hon •' Inganni perb il Bfaeitro, a credere che l'Etoqnenu itia 
nella ioli Oriiloue. BfriciIaiHcl, Arrecati, siedici, arranno |>lh 
hiHgno di fare altre «criUnre, che Oraiionl. 

81 ficdano gli Mercìill detti di icpra intorno qualche trattalo 
paninola™, eccito dall' Accademia dell' iicriiionl, e belle lettere, o 
di anelli delle iclenic, come pareri meglio. 6" anelli l'Ingegno, 
B Io lille ad ogni materia. 

Per imparare a memoria non mancino eccellenti e breri Ora. 
aloni In Sallustio , In Titolino, in Tacilo, e in molli Storici ita. 



Qualità richieste nel Maestro di questa Classe. 

Jfon lolo buon retlorico per li precelti, ma erodila ed elo- 
quente. 

Vantaggi contemplati in essa. 

L'uio del Ironie i materiali pio. a proposito in un argomentiti 
ttcl concatenargli nel modo più acconcio alla cMarena , e d' cipri, 
mcrgll con rlgoroti eioeniione. 

Tale ì 11 si-tema degli Studi, che lenendo il mio umile pare- 
re, Jtinio doler cuore ranlaggioM, e nel quale tecondo le mie for- 

Ciane, e di ricordare i pili opportuni Libri por agevolare li fon. 

Hall' alito manca ; fuorché la Taroll delle ere- Kolutiebe , e 
la diriiione delle cole da inargnlni Ciane per Ciane, la mattina e 
fra il giorno. 



Dniti;M ti Gt 




i) Dicembri i J; 3 

Umilili. Divalli'. Obbligatili. Similori 

Caspa ho gozzi. 



Ggglt 



sa. 
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